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Prot.n°  4713                           Catania lì, 22/10/2008 

 

    
        Al Direttore  

        Casa Circondariale  
 Bicocca (CT) 

 

        Al Coordinatore 
        N.T.P. Provinciale 

                       Bicocca (CT) 
 

e, p.c. 

        Alla Segreteria Regionale  
U.I.L. – PA Penitenziari 

  Barcellona P.G. (ME) 
 

 

 

Oggetto: Visita Casa Circondariale Bicocca - Visita N.T.P. Provinciale Bicocca  
        del  06/10/2008 ai sensi  della vigente normativa. 
 

Lo scrivente Segretario Nazionale in data 06/10/2008 si è recato in visita presso la Casa 

Circondariale di Bicocca e presso il N.T.P. Provinciale di Catania (Bicocca), rilevando con la massima 

attenzione sulla base delle segnalazioni fatte dal personale e visionando i MOD. 14 quanto segue: 

 
Istituto: 
 

1. Il Block-house che dà accesso agli Istituti Penitenziari (Adulti e Minori) non ha nessuna agibilità e 

nessuna sicurezza per il personale in servizio. 

2. I bagni della Sala Mensa sono fuori uso, ma cosa ancor più grave è che nella cucina Mensa Agenti, 

nel tetto antistante la zona cottura, c’e un tubo di scarico WC che perde (forse per insaporire il vitto 

Agenti?). 

3. Non esistono bagni per il personale femminile. I bagni della zona ricreativa, fuori dalla zona 

detentiva (mensa, spaccio, rilascio colloqui, 1
a
 portineria) sono inagibili quindi chiusi e i bagni per 

il personale posti nelle aree detentive sono irriguardosamente obsoleti e fatiscenti. 

4. Rileviamo che unità che hanno rinunciato ad incarico prioritario previsto con interpello, non 

potevano partecipare ad altri interpelli (vedi Protocollo Locale d’Intesa). 

5. Personale dichiarato vincitore in alcuni interpelli, non è stato inserito nell’interpello per il quale 

era stato dichiarato vincitore. 

6. Si è rilevato dal Mod. 14 che circa 18 unità di Polizia Penitenziaria del servizio a turno effettuano 

solo servizio mattutino, facendo quindi aumentare i turni di prima e di notte per i restanti colleghi a 

servizio a turno. 

7. Allo spaccio è stato inserita una unità che era uscita da altro posto non istituzionale e, per il 

Protocollo Locale d’Intesa, non poteva partecipare  ad altri interpelli per mesi 12 ed inoltre vengono 

assegnate saltuariamente unità che non hanno motivo di prestare lì servizio. Nonostante vi siano 

ancora indicati in servizio ben 4 unità più il gestore, il Comandante assegna saltuariamente unità dal 

servizio a turno d’Istituto. E’ evidente che il Comandante in tale assegnazione non ha tenuto conto 

che tutto il personale in servizio allo spaccio  deve essere in possesso del Libretto Sanitario 



rilasciato dall’ASL e che deve utilizzare personale vincitore di interpello. E’ assurdo poi che, con 

tutte le unità enunciate, lo spaccio resti chiuso la domenica pomeriggio creando disagio al 

personale, vista l’ubicazione dell’Istituto (aperta campagna) e non vengano rispettati gli orari di 

apertura e chiusura previsti dall’ordine di servizio. 

8. La Caserma Agenti è fatiscente e la mancanza di posti letto crea disagi al personale pendolare. 

9. L’Auto blindata per la vigilanza dell’Aula Bunker viene affidata a colleghi privi di patente 

ministeriale e altresì vengono utilizzate per il servizio quasi sempre o meglio sempre le stesse unità, 

rendendo tale servizio un posto fisso (privo di rotazione tra il personale). 

10. Le garitte sentinella sono invivibili, dove la parola pulizia è sconosciuta, pieni di ragnatele, odori 

insopportabili, ma soprattutto privi di ricetrasmittenti e senza un capo posto sentinella fisso perché 

utilizzato come capo posto sezione nei reparti detentivi. Il posto sentinella diventa quindi inutile 

anche per la sicurezza. 

11. Rileviamo che è assurdo che con ordine di servizio le docce possono essere effettuate dai detenuti 

dalle ore 7.00 alle ore 17.00, visto che nella maggior parte degli Istituti si termina tale servizio alle 

15.00. Sarebbe opportuno adeguarsi anche perché il turno di servizio del personale del quadrante 

ore 17 è dotato di un organico inferiore a quello del turno mattutino, facendo venir meno la 

Sicurezza dell’Istituto. 

12. Diverse richieste del personale venivano avanzate sull’apertura (ricevimento) della Segreteria 

11.00-13.30 per permettere a tutto il personale di fruire dei servizi segreteria, modificando l’attuale 

che crea disagio a tutto il personale, alla luce anche dell’aumento di organico della Segreteria. 

13. Allo scrivente Segretario Nazionale sono state avanzate diverse lamentele, sia da parte del personale 

dell’Istituto che del N.T.P., per il ritardo nell’inoltro e nel completamento di pratiche 

amministrative a causa dell’aumento del carico di lavoro dovuto non solo al personale dell’Istituto 

ma anche del Nucleo Provinciale, che fruisce di un’unica segreteria. 

14. Appare inoltre strano che il responsabile del rilascio colloqui sia un Ass. te Capo e non un 

sottufficiale così come in quasi tutti gli altri Istituti. 

 

N.T.P. Provinciale: 
 

E’ evidente dai servizi espletati di traduzione e piantonamento che l’organico lì in servizio non è 

sufficiente, infatti realmente vi operano circa 100 unità poiché ancora sono riportate sul mod. 14 unità lì 

distaccate e poi distaccate ad altri istituti e servizi o distaccate e basta. Pertanto l’organico è fumoso sulla 

carta, ma insufficiente nella realtà. Il buon funzionamento si deve alla capacità e alla professionalità del 

personale che ormai con abnegazione vi presta servizio. 

Oltre all’organico carente numericamente, anche i mezzi sono insufficienti. Infatti dai controlli 

espletati risulta che non sono disponibili: 

� 9 Protetti non funzionanti 

� 7 Non Protetti non funzionanti 

� 1 Trasporto Personale non funzionante 

� 5 Vetture Protette non funzionanti 

� 15 Vetture Non Protette non funzionanti 

� 7 vecchi Ducati senza clima. 

Quindi risultano 37 mezzi su 65 non funzionanti. 

Siamo certi che quanto segnalato per l’Istituto e per il Nucleo Provinciale avrà un’indispensabile 

attenzione da parte del Direttore dell’Istituto e del Suo Comandante evitandoci di intraprendere vertenze su 

materie già concertate e regolamentate. 

Si porgono distinti saluti e si resta in attesa urgente riscontro. 

 

 

 

 

 

        

 

  

 

 


